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Nuovi serial 
e più film 

per «Eurotv» 
MILANO — Presentazione di 
cartellone per Eurotv, la rete 
che ama definirsi una «sinda-
cation» di piccole e medie an
tenne locali. Nell'acquisto dei 
programmi alcuni colpi anda
ti a segno permettono ora di 
annunciare un buon pacchet
to di film e telefilm. Il presi
dente Ferrauto ha dichiarato 
che il palinsesto di quest'anno 
costa alla rete tre volte tanto 
quello dell'anno scorso e pre
vede una trentina di novità 
assolute per la tv. Un investi
mento che si spera avrà com
pensi di audience. Per le pelli
cole particolarmente interes

santi i contratti con la Can-
non, la 20th Century Fox e la 
Lorimar Film Due. 

L'orientamento di Eurotv 
non è quello di produrre me
gashow nazionali. La pro
grammazione di rete è auto
prodotta soprattutto regione 
per regione e tende ai notizia
ri e ai servizi di informazione 
in genere. Le telenovelas, che 
sono state un cavallo di batta
glia di questa antenna, ora so
no un po' confinate in spazi 
non serali, mentre i prime ti
mo (alle 20.30) sono dedicati a 
film e telefilm. Tra questi ulti
mi due nuovissime serie mai 
viste in Italia stanno per de
buttare sui piccoli schermi. 
Dal 26 febbraio parte «Insi-
ders», mostrato ai critici al Fe
stival di Chianciano e accolto 
con favore. Tratta di due gior
nalisti avventurosi e un foto
grafo che vanno incontro con 

eleganza (vestiti Italian style) 
e con ritmo (carpito ai video
clip) ai più sensazionali scoop. 

La seconda serie e intitolata 
«Misfits» e racconta invece di 
un gruppo composito di sim
patici avventurieri capeggiato 
da Dean Paul Martin (figlio di 
Dean Martin). Qui si parla di 
poteri sovrannaturali e di im
prese paranormali rese diver
tenti da un piglio paradossale 
imparato dal cinema-giocatto
lo. La matrice è sicuramente 
da ricercare in «Ghostbu-
sters*: un genere che piace ad 
adulti-bambini e a bambini 
antirambo. I pazzi «Mistfits» 
cominciano ad andare in on
da dal 6 marzo (ore 20.30). In 
aprile invece tocca ad «Ilalf 
Nelson», stavolta Dean Marlin 
in persona, con tapto di rughe 
e voce marpiona. E un detecti
ve in quel di Hollywood. Buon 
divertimento. 

Ed ecco 
Sanremo 
visto da 

Costanzo 
Eccolo, arriva, ii postumo sanremese di Maurizio Costanzo. Sot

to forma di Costanzo Show lo special pattuito tra festival e Berlu
sconi va in onda alle 22,30 su canale 5. li conversevole Costanzo 
incontra da par suo i protagonisti della manifestazione canora nei 
loro momenti di relativa calma festivaliera. Passeggiando in Rolls 
Royce sul lungomare il baffuto presentatore carpisce le confidenze 
di Enrico Ruggeri, i Righeira, Anna Oxa e Sergio Endrigo. Nelle 
stanze d'albergo ha raggiunto molti altri. In una discoteca vengono 
festeggiati i vincitori, su uno yacht ancorato al porto sono state 
registrate le immagini che fanno da collante. Insomma al posto 
della magia kitsh del teatro Ariston, sono inquadrati molti altri 
palcoscenici sanremesi per inzuccherare di novità una pillola in
vecchiata. Sono i guai della «indiretta!. 

Raitre: Enrico IV di Romolo Valli 
Per il ciclo pirandelliano su Raitre una gara a distanza tra due 

grandi interpreti. Nel ruolo classico di Enrico IV vediamo stasera 
(ore 20 30) un Romolo Valli del 1979 diretto da De Lullo per il 
teatro Eliseo di Roma. Dopodomani (ore 22,45) vedremo invece la 
versione della stessa commedia girata per la Tv nel 1956 con 
Memo Benassi, considerato erede di Ruggero Ruggeri il primo 
interprete del personaggio pirandelliano. Per gli appassionati di 
teatro, dunque, una occasione da non perdere. Per ì neofiti una 
traccia di lettura: è la storia di un personaggio in costume che 
durante una sfilata cade da cavallo e perde la sua identità. Si 
convince di essere davvero quell'imperatore di Germania di cui 
porta le vesti sontuose. 

Raiuno: una serata con Calvino 
Italo Calvino il barone rampante, si intitola così — riprenden

do il titolo di un suo famoso romanzo breve — il programma 
proposto questa sera da Raiuno alle 22,40, omaggio allo scrittore 
scomparso lo scorso settembre. E sarà ancora uno dei suoi libri a 
suggerire l'itinerario per parlare di lui in un programma-spettaco
lo: «Il castello dei destini incrociati» diventa infatti il filo condutto
re per dare la parola (in uno studio realizzato e dipinto da Lete 
Luzzati) a scrittori, filosofi, musicisti, attori, editori, poeti che lo 
incontrarono. Partecipano Pietro Citati, Enrico Castefnuovo. Ma-

B' Me Carty, William Weawer, Daniele Del Giudice, Cesare Cases, 
go Stille, Claudio Gorlier, Antonio Porta, Guido Aristarco, Al

berto Asor Rosa, Norberto Bobbio, Giulio Einaudi, Francois 
Whal, Sergio Liberovici, Milva. Edmonda Aldini, Glauco Mauri. 
Verranno rappresentate anche due sue famose fiabe: «Colapesce» e 
•I consigli di Salomone». 

Raidue: follia, atto secondo 
La seconda ed ultima parte di Foffia amore mio, il film per la tv 

di Gianni Bongioanni, va in onda questa sera su raidue alle 20,30. 
Il gruppo di «matti» capitanati dal bravissimo Felice Andreasi si 
trasferisce finalmente nell'appartamento, luogo fisico carico di 
significati terapeutici, psicologici ed emotivi, per iniziare il loro 
viaggio nel mondo dei «normali». E in questo microcosmo che, 
seguendo logiche spesso inaccettate fuori da quelle mura, si scate
nano drammi e amori, tensioni e improvvisi quanto bruschi rasse
renamenti. Ma anche nel mondo «normale» di Carlotta (Wittig) e 
del marito (Piero Di Iorio), quasi in maniera speculare esplodono 
una serie di contraddizioni: amori extraconiugali e drammi di 
coppia. Ed altrettanto specularmente la quiete tornerà nelle due 
case quando Carlotta, oltre al fascino della «diversità» saprà accet
tare quello della cosiddetta «normalità*. 

Raiuno: pomeriggio con Pippo 
Scende di nuovo in Pista! Maurizio Nichetti, coi suoi giochi e i 

suoi cartoni animati. Il film avventuroso di oggi è Dirki pìccolo 
grande eroe, ma il clou della trasmissione (Raiuno ore 14,15) è in 
personaggio disneyano più svitato e meno eroico: Pippo, primo 
amore di tutti gli ex giovani che se lo sono goduto nelle storie di 
qualche anno fa. 

(a cura di r.s ) 

Scegli 
il tuo film * 

GLORIA, UNA NOTTE D'ESTATE (Rahmo, ore 20.30) 
Bel poliziesco femminista firmato nel 1980 da John Cassavetes e 
interpretato da una Gena Rowlands in gran forma. E lei Gloria, ex 
showgirl e amante di gangster, che si ritrova tra i piedi un piccolo 
portoricano scampato ad un regolamento di conti. Gloria non ama 
i bambini e il piccolo portoricano apprezza le donne, ma è chiaro 
che tra i due. durante la fuga da un quartiere all'altro di New York, 
si cementerà una calda amicizia. Gloria è un film strano che nega 
sempre se stesso, forse perché l'uso letterale e un po' parodico 
degli stereotipi del cinema noir serve per raccontare qualcos'altro: 
lo sfascio urbano, la solitudine di una donna, il bisogno di materni
tà. Tra le scene più belle. la sparatoria a sorpresa che Gloria 
scatena in mezzo alla strada con una grinta e una tecnica da 
esperta killer. 
PIEDONE LO SBIRRO (Italia 1. ore 20.30) 
Toma Piedone lo sbirro, il popolare poliziotto interpretato per 
anni da Bud Spencer. II film di stasera, che apre un miniciclo, si 
intitola solo Piedone lo sbirro e lo dirige, con il consueto mestiere, 
il vecchio Steno, ovvero Stefano Vanzina, Scarpe n. 52, indole 
bonaria, cazzotto facile e un debole per i bambini, «Piedone» inda-

fa stasera nella Napoli, tra ladruncoli e gangaster veri. 
L MOSTRO (Euro Tv, ore 20.30) 

Prima visione tv di questo attempato film di Luigi Zampa (risale 
al 1977) che mischia giallo e commedia senza particolari virtù. Lo 
spunto non è male, però: Valerio Berigozzi (Johnny Dorelli) è un 
giornalista che cura la rubrica della posta su un rotocalco. Da 
qualche tempo, però, riceve lettere che annunciano veri omicidi. 
Chi tira le fila del massacro? II giornalista si mette ad indagare con 
l'aiuto della bella Sydne Rome ma incappa nelle maglie della 
giustizia. Troppi sospetti su di lui, c'è qualcuno che vuole inca
strarlo. 
IL SEGRETO (Telemontecarlo, ore 21) 
Giallo francese in stile L'isola del corallo. Anche qui c'è un pazzo 
criminale fuggito dal carcere che si rifugia in casa di una giovane 
coppia. Tensione, paura, minacce, arbitrio. E un gioco psicologico 
che lascerà negli sposini tracce indelebili. Tra gli interpreti Jean-
Louis Trintignant e Marlene Jobert. Dirige con la necessaria dose 
di suspense il francese Robert Enrico. 
LA NOTTE DEL DELITTO (Raidue, ore 0.05) 
Ecco il dottor Kildare da giovane: Richard Chamberlein è il prota
gonista di questo poliziesco non malvagio diretto da Boris Sagal. 
Tutte le prove sono contro un certo Ray, accusato di aver ucciso 
una ragazza. Solo l'avvocato Owen Paulk, appunto Chamberlein, è 
convinto del contrario. Che dite: riuscirà o no a salvare dalla sedia 
elettrica il suo cliente? 

Versi, balletti, scherzi, canzoni e parodie per Peppe 
e Concetta Barra, a Roma con il loro nuovo spettacolo «Sempre sì» 

Il sogno di Peppe 
SEMPRE SI, ovvero «Il segre
to per essere felici», spettacolo 
di Peppe Barra e Lamberto 
Lambertini, musiche di An
tonio Florio, costumi di An
namaria Morelli. Interpreti: 
Peppe Barra, Concetta Barra, 
Patrizio Trampetti, Bianca-
maria Vaglio, Alfio Antico e 
Franco Silvestri. Roma, Sala 
Umberto. 

Salamini, filosofo della 
scienza del primo Novecento 
(di cui fu stimatissimo allie
vo Ettore Petrolini), elaborò 
la teoria del «perché sì» che 
offriva a chiunque la possibi
lità di risolvere brillante
mente ogni quesito. Perchè 
la terra gira? Perché sì. Per
ché l'epistemologia si inte
ressa della cause ultime? 
Perché sì. 

Ai medesimi principi si ri
fanno Peppe Barra e Lam
berto Lambertini. L'impera
tivo è «lasciateci sognare»; 
possibilmente in napoletano, 

tenendo sempre presente la 
saggezza dei vicoli e l'espe
rienza popolare. Perciò Io 
spettacolo che con successo 
ha debuttato alla Sala Um
berto (il teatro, detto per in
ciso, che per moltissimi anni 
ebbe sotto contratto proprio 
Petrolini, fin dal 1911) è co
me un lungo sogno, aperta
mente privo di nessi logici e 
narrativi, ma ricco di impen
nate, di accostamenti emoti
vi che forniscono allo spetta
tore il reticolato attraverso il 
quale muoversi per incon
trare la follia di Peppe Barra 
e Lamberto Lambertini. E 
anche quella di Concetta 
Barra. 

Qualche riferimento. Pep
pe, in scena, impersona, più 
o meno, il ruolo di Sempresì, 
attore e declamatore squat
trinato che manca da con
tatti con il cibo da parecchie 
settimane. Concetta Barra 
veste i panni di Concetta 'a 
nucchetella, collaboratrice 

di Sempresì, amante dell'al
cool e delle «zoccole» (ratti di 
proporzioni esagerate, fre
quentatori di luoghi infetti e 
detriti umani).I due, in preda 
alle allucinazioni da fame, 
vengono invitati dal proprio 
padrone di casa ad una festa 
nel corso della quale dovran
no esporre qualche briciolo 
della loro arte per deliziare 
festeggiata e invitati.In pre
mio riceveranno vestiti ac
conci alla loro ispirata pro
fessione e succulenti avanzi 
di cena. 

In sostanza, dunque, lo 
spettacolo è un distillato di 
tradizione napoletana (in 
senso ampio, non soltanto 
teatrale o spettacolare) cuci
to intorno ad una sorta di ca
novaccio-pretesto che serve 
giusto ad offrire un filo logi
co alla rappresentazione: un 
appiglio all'attenzione dello 
spettatore. Quel che conta 
sono i caratteri. E quello ri
prodotto da Peppe Barra è il 

solito del cantante, dell'e
stroso fine dicitore che pren
de qualcosa in prestito dalla 
storia otto-novecentesca del 
teatro napoletano e che rie
labora tutto con la forza di 
una tecnica interpretativa 
formidabile. 

Il carattere di Concetta 
Barra, invece, è leggermente 
diverso dal solito: la sua — 
qui — è l'immagine di una 
saggia donna del sottoprole
tariato che nel vino trova i 
motivi ispiratori della sua 
audace filosofia di vita. C'è 
poi lo sciocco padrone di ca
sa, la sua frivola fidanzata, il 
servitore tipico da Comme
dia dell'Arte (spesso e volen
tieri si veste da Pulcinella e 
la sua ritmica morte in mu
sica è uno dei pezzi di mag
gior effetto dello spettacolo) 
e la servetta bigotta («Tanto 
io sono di Dio, non son del 
Mondo!» risponde sdegnata 
ad ogni offesa e ogni affron
to). 

In mezzo a tutto ciò, l'affe

zionato di teatro e comicità 
popolare ritroverà filastroc
che e canzoni, citazioni in 
napoletano e in lingua, non-
che spassosissime dissacra
zioni di un consumato reper
torio (ad un certo punto Con
cetta recita i versi della can
zone 'Afa sera 'e maggio co
me se interpretasse, ispirata, 
La pioggia nel plneto di 
D'Annunzio). Così come ver
so la fine della rappresenta
zione «scoppia» un'interpre
tazione di Tammuriata nera 
che ormai rappresenta uno 
dei «cavalli di battaglia» di 
Peppe Barra. In questo ruti
lante gioco di citazioni e 
reinvenzioni la bravura di 
Peppe e Concetta Barra ha 
tranquillamente modo di 
mettersi in mostra (ma an
che gli altri interpreti svela
no buone qualità, a partire 
da Patrizio Trampetti come 
padrone di casa, alla sua 
amata Biancamaria Vaglio, 
dal Pulcinella Alfio Antico 
alla spassosa servetta di 
Franco Silvestri). Si sente, 
comunque, la mancanza di 
una reale invenzione dram
maturgica che regga il gioco 
della affiatata compagnia e 
viene qui e là, nello spettato
re, la voglia di un rinnova
mento di repertorio. 

È un fatto, comunque, che 
la bravura dei due attori e di 
tutta la compagnia pone an
cora una volta l'accento sul
la vitalità della lingua e del 
teatro napoletano, sui suoi 
risvolti meno frequenti e su 
quella particolare strada in
terpretativa — ora tradizio
nale, ora dissacrante — che 
giorno dopo giorno riporta 
alla luce un repertorio di 
trucchi e saggezza pratica
mente inesauribile. 

Nicola Fano 

Di scena Riproposto a Roma «Pirandello, chi?» di Meme Perlini 

Tredici anni, ben portati 
PIRANDELLO. CHI? di Meme Perlini. 
Regia di Meme Perlini. Scene e costumi 
di Antonello Aglioti. Interpreti: Rossella 
Or. Franco Piacentini, Lidia Montanari, 
Alessandro Genesi, Roberto Pagliari, 
Giuseppe Barbizi. Roma, Teatro La Pira
mide. 

Quando Meme Perlini mise in scena per 
la prima volta il «suo» Pirandello, il teatro 
d'avanguardia in Italia aveva già operato 
notevoli cambiamenti rispetto al preceden
te decennio che pure aveva imposto con 
vigore nuove linee di ricerca scenica e 
drammaturgica. Era il 1973, al Beat 72 lo 
spettacolo di Perlini ebbe una stagione di 
gran successo. Che cosa c'era di interessan
te, di diverso in quella che si definiva una 
•rilettura» dei Sei personaggi in cerca 
d'autore? Dal punto di vista drammaturgi
co, ci sembra ancora oggi, a tredici anni di 
distanza, quello che attrae è la deflagrazio
ne in mille frammenti del testo pirandellia
no e dei famosi Sei personaggi che si pre
sentano agli occhi del pubblico come vere e 
proprie creature consapevoli della loro ori
ginale nascita. 

Programmi Tv 

Quello che resta della loro interezza sono 
le parole di Pirandello, quelle che nella let
tera al figlio Stefano del 1917, l'autore defi
nisce un'ossessione che, senza riuscirvi, 
vuole cacciare. La loro umanità è tutta lì, 
chiedono il diritto di vivere, con la loro 
triste storia, nelle pagine di un romanzo. 
Perlini li anima togliendo loro la parola e 
collocandoli in uno spazio oscuro, governa
to da leggi luminose che regolano precarie
tà e fragilità umane. 

In questa — che all'epoca venne definita 
una stanza di tortura — i personaggi mo
strano e si mostrano le ferite di un destino 
tragico che per compiersi interamente ha 
bisogno di uno spazio scenico, prima anco
ra che di un foglio di carta. La scena diven
tava quindi depositaria di diversi segni, di 
un'interdisciplinarietà di linguaggio che al
lontanava senz'altro la tradizione per apri
re, in senso opposto, un varco alle esperien
ze dei futuri anni Ottanta. 

Nel 1974 Perlini disse in una intervista, 
a proposito di Pirandello, chi?: «Uso il 
frammento perché il frammento èia condi
zione di oggi e mi servo dell'immagine per
ché credo sempre meno al corpo (...). Il mio 
compito è quello di allestire e produrre 

frammenti-immagini, non di spiegarli e di 
descriverli (...). L'ossatura pirandelliana 
mi ha permesso di rendere nevrotica la mia 
azione e di rispettare il mio groviglio perso
nale attraverso quei "frammenti-immagi
ni"». Nella pratica egli non sembra aver 
smentito la teoria né aver lesinato immagi
ni simboliche cui ognuno può peraltro far 
corrispondere i propri simboli personali, e 
se probabilmente durante la «prima visio
ne» l'aspetto ottico, visuale, pittorico colpì 
in maniera determinante, oggi, ferma re
stando la validità dei giochi luminosi, ci 
sembra attuale riportare in primo piano 
l'operazione «testuale», la strada cioè che 
arrivò alla scomposizione ed analisi del te
sto e alla sua «riconversione» scenica, in 
pratica alla sua riscrittura. 

C'è infine da dire che la riproposta dello 
spettacolo non nasce per puro «revival», 
bensì stimolata dalle celebrazioni pirandel
liane nel cinquantenario della morte dello 
scrittore siciliano e brani dello spettacolo 
sono stati ripresi da Rai 3 che ne curerà un 
adattamento video. 

Antonella Marrone Una scena di «Pirandello, 
chi?» di Meme Perlini 

Il concerto 
Un omaggio 
a Donatoni 

Questa 
musica 

è un 
gioco 

mentale 
ROMA — La sua musica può 
sembrare un gioco, e spesso 
lo è: un gioco della mente. 
Diciamo di Franco Donato-
ni, un «mostro» della musica 
d'oggi, capace con quattro 
suoni di tenere in piedi tutto 
un mondo intellettuale dedi
cato alla musica, ai giochi 
tra suoni. È, all'apparenza, Il 
più astratto dei nostri nuovi 
compositori. Non rassomi
glia ad altri che a sé stesso. 
Se proprio volessimo stabili
re un rapporto, un riferi
mento, diremmo che nella 
musica di Donatoni ci sia 
qualcosa che mette insieme 
qualcosa di Aldo Clementi e 
qualcosa di Luciano Serio. 

Donatoni è il compositore 
più di altri passato attraver
so esperienze contrapposte. 
Oggi svolge, a Santa Cecilia, 
corsi di perfezionamento in 
composizione, che, tanti an
ni fa, aveva frequentato, 
quale allievo di Pizzetti. Ed è 
giunto, adesso, a una sua 
«folle» visione del gioco mu
sicale. Vengono in ballo la 
materia, gli intervalli, le pro
posizioni, la «volontà» di or
ganizzare il suono in una 
successione di fenomeni, 
straordinariamente ricca. 

Soprattutto nelle sue ulti
me composizioni, Donatoni 
si protende verso la soglia di 
musiche orientali, arabe, in
sistenti in quella continua 
mobilità che rasenta poi la 
stasi. Coinvolge nei suoi gio
chi fonici i giochi verbali. C'è 
stato all'Aula Magna dell'u
niversità un esemplare con
certo tutto dedicato dalla 
Istituzione universitaria a 
Franco Donatoni, e qualcu
no ha trovato da ridire che 
nella prima parte del pro
gramma figurassero tutte 
composizioni del 1983, lad
dove sarebbe stato opportu
no avere un paesaggio più 
ampio. 

11 concerto si è avviato con 
un ampio dialogo tra violon
cello e contrabbasso. Sospin
ti in registri e timbri impen
sati, i due strumenti si sono 
alternati ora in un recitativo, 
ora in più calde vibrazioni 
un po' anche all'antica e in 
quei climi arabi di cui dice
vamo. Affiora anche un rì-

D Raiuno 
10.30 TRE ANNI - di Anton Cecov. Scentrato 
11.30 TAXI - Telefilm eli reverendo Jan» 
11.SS CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI DL.. 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - Luttona telefonata 
14.15 PISTA - Spettacolo con Mauro» Nichetti ( 1* pane) 
14.25 DIRKI UN PICCOLO GRANDE EROE - Firn con Dritte Hayes 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 PISTA - Spettacolo con Maura» Nichetti (2* parte) 
18.30 ITAUA SERA • Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 UNA NOTTE D'ESTATE - GLORIA - F3m con Gena Rowlands. 

John Adams. Rega di John Cassavetes 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 
22 .40 ITALO CALVINO: tL BARONE RAMPANTE - Con Mifva 
23.55 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

0.10 OSE: APPUNTI SUL GIAPPONE -15* puntata) 

O Rsidae 
10.50 SCI: COPPA DEL MONDO - Da Are (Svena) 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco. « studio Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 CH»P 
13.30 CAPrrOL - Con Rory Calnoun 
14.35 TANDEM - Super G. attuasti. gpochi elettronici 
16.00 OSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA -111* puntata) 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Data Chiesa 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo fcbero 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.45 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 FOLLIA AMORE MIO — Film con Carlona VVrrnng Regia <* &ano. 

Bongioanni 
22 .10 TG2-STASERA 
22.20 SQUADRIGLIA TOP SECRET - Telefilm. cMssione a Cuba» 
23.55 TG2-STANOTTE 

0.05 LA NOTTE DEL DELITTO - Firn con Renard Cnamberian 

19.35 IL SALTO DELLE STREGHE - Documentano 
20.05 DSE:AUTOMATA 
20.30 ENRICO IV - di Luigi PrandeDo. con Romolo Vaffi. Gianna Giacchet

ti Regia di Giorgio De Ludo 
22.35 TG3 
23 .10 OSE: IL MANAGER 
23 .40 PALLAVOLO - Coppa dei Campioni. Da Parma 

D Canale 5 

D Raitre 
• Telefilm 13.10 LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK 

14.10 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - D russo 
14.40 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - H francese 
15.10 RECITAL DI RENATO BRUSON E DEL PIANISTA C. SHEPPARO 
15.30 RECITAL DI MONTSERRAT CABALLE E DEL PIANISTA A. 

WEISSENBERG 
16.10 OSE; ANTICHE GENTI ITALICHE - GS etruschi 
16.40 OSE: CORSO BASIC 
17.10 DADAUMPA • A cura di Sergw Vatzanie 
] M 2 t ' ° ^ C C H » C C M W - C o n F a b W F a T O e S « T > o i » f t t a Z a u l 
19.00 TG3 

9 .00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL-Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE-Gioco a qua 
11.15 T U T T I N F A M K J U A - Gioco a qua 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mke Bongwmo 
12.40 • . PRANZO E SERVITO-GMXO a qua 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 
16.30 HAZZARD - Telefilm «Una coSana da perdere» 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gwco a qua 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - Telefilm con Amy U*er 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a qua 
19.00 I JEFFERSON - Tetefflm con Sherman Hemstey 
19.30 ZIG ZAG • Gioco a qua con R. Vianeto e S. Mondani 
20 .30 DYNASTY - Sceneggilo con Joan CoKns 
21 .30 HOTEL - Telefilm con Corine Sefecca 
22 .30 MAURIZIO COSTANZO SHOW-Varietà 

0.30 DONNE IN ATTESA - Firn di Ingmar Bergman 

13.20 HELP - Gioco a quiz con i Gatti di Vicolo Miracofi 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefam con Larry Wflcox 
16.00 B IMBUMBAM 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE -Gioco a qua con Marco Predofri 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Tdefitm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
20.30 PIEDONE LO SBIRRO - F3m con Bud Spencer 
22.40 A TUTTO CAMPO - Settimanale sportivo 
23.40 FOOTBALL AMERICANO - Campionato cottage 

1.00 CANNON - Telefam con WKam Conrad 
2.00 GU INVNCIBaj - Telefam 

D Reteqoattro 
9.00 D E S T M - Telenovela 
9 .40 LUCY SHOW - Telefam 

10.00 I SOGNI NEL CASSETTO - Firn con Lea Massari 
11.45 MAGAZ1NE - Attuafita 
12.15 MAMMY FA PER TUTTI - Tetefim 
12.45 CIAO CIAO - Canon, ammari 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
15.50 DAGLI APPENNINI ALLE ANDE - Firn di Folco Quio 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm «La promo-promozione» 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE-Scenegguto 
18.50 IRYAN - Sceneggiato con Louise Shaffer 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggio 
20.3O IL BUON PAESE - Varietà con Ctaudw Lppi 
23 .00 M.A.S.H. - Telefam con Alon Alda 
23 .30 CASSIE A COMPANY - Telefilm 

0.30 mONSIDE - Telefilm «Un'infanzia drffiale» 

D Italia 1 
8.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefam con Michael London 
9.40 FANTASILANDIA - Telefilm «Borsaiolo» 

10.30 WONDER WOMAN - Tetefim con lynda Carter 
11.30 OWNCV - Tele f *n cR matrimonio dì Omney» 
12.30 L'UOMO OA SEI MHJOM DI DOLLARI - Telefam 

D Telemontecarlo 
17.45 COLLAGE DI CARTONI AMMATI 
18.15 0IGFOOT E R. RAGAZZO SELVAGGIO- Tetefflm con RoyYoung 
18.50 TELEMENU- OROSCOPO DI DOMAM 
19.00 DANCIN* DAYS • Telenovela 
19 45 NEWS 
20Ì00 L'ISOLA DEI GAB8IAM - Sceneggilo 
21.00 • . SEGRETO-Hm con JUTnntignwt 
23.00 HOCKEY SU GHIACCIO - Campionato «alano sena A 
22.45 TENNIS TAVOLO-Partita di Swie A 

• EuroTV 
11.55 TUTTOCINEMA 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 CARTONI AMMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telenovela 
16.30 WEEK-END 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMIN - Telenovela 
19.45 SPECIALE SPETTACOLO 
20.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 IL MOSTRO - Film con Johnny Dorè* e Sydne Rome 
22.20 EUROCALCtO - Settimanale sportivo 
23.25 TUTTOCINEMA 

0.30 WEEK-END 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MARIANA: IL DRITTO DI NASCERE - Tetenovcto 
14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggino 
16.00 NATALIE - Telenovela 
17.00 FEUCTTA... DOVE S a - Telenovela 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni anemati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela con V. Castro 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21.00 NATALIE - Telenovela 
22.00 NOZZE D'OOtO - Sceneggiato 

Franco Donatoni 

cordo del jazz. 
Questo duetto (più di un 

quarto d'ora) si intitola A/a. 
Un battito d'ala si avverte 
sul finire del primo movi
mento. Ma che cosa è A/a? 
Una a/alìa (e cioè una impos
sibilità di parlare) troncata a 
metà, un modo di richiama
re nei suoni il sale che, in 
arabo, è a/a? 

Dopo Ala, un pianoforte 
ha realizzato suoni varia
mente rimbalzanti in un 
brano intitolato Rima. E che 
cosa è rima? Anche qui un 
gioco, tutto intellettuale, 
apre il pianoforte a impossi
bili carillon e a un jazz lonta
nissimo. Si avverte in Rima 
qualcosa dell'Ala, finché 11 
«gioco» si perfeziona nel ter
zo brano intitolato Alamark 
un titolo che contiene l'Ala 
del primo brano, la 2?/ma del 
secondo, rovesciata in mari e 
che è nello stesso tempo un 
richiamo all'Oriente con 
ì'Al-amar che, in arabo, è la 
corda, una corda che può ri
chiamare i cuori. Si accen
tua, in Alamari, quel gusto 
per un timbro orientale. 

Seguivano Spiri del 1977 
(la metà, magari, di sp/rrti-
smo, quanto basta per rievo
care la presenza dt Stravin-
ski); Ronda del 1984 (pagina 
raffinatissima, che riporta il 
titolo al significato di virtuo
slstica calligrafìa); ii Sestetto 
d'archi del 1985 e Tema per 
più strumenti: brani che ac
crescono l'abilità ludica del
l'autore che appronta suoni 
veri e suoni ingannevoli co
me sabbie mobili ansiosa
mente ricercate, nelle quali 
Donatoni, nulla lasciando 
trasparire, lascia che scivoli
no il suo tormento, la sua in
quietudine, la sua fissazione, 
la sua tristezza disperata, 

Si, qualcosa lo avvicina a 
Clementi e ai suoi folli càno
ni e qualcosa a Berto e al Lo-
borintus nel quale Donatoni 
si aggira con un suo disin
volto, sorridente pessimi
smo. 

I musicisti del Carme di 
Milano, diretti, dove serviva, 
da Oscar Meano, hanno 
splendidamente contribuito 
a tirar fuori Donatoni dalle 
sue sabbie mobili. 

Erasmo Valente 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6 57. 7.57. 9.57. 11.57, 
12.57. 14 57. 16 57. 18 57. 
20 57. 22 57. 9 Radio anch'io '86; 
11.30 Una vita; 12.03 Vta Asiago 
Tenda; 14 0 3 Master City: 16 II Pa
gatone: 20 30 La guerra segreta nel 
Mediterraneo; 21 03 Camera di Ra-
dtouno 1986: 23 05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11.30. 12.30. 13 30 . 
15 30 . 16 30 . 17.30. 18 30 . 
19 30. 22.30. 6 I gwmr. 9 32 Sal
viamo la facoa: 10 30 Radio due 
3 1 3 1 ; 18 Mastro don Gesualdo. 
18 32-20.05 Le ore deSa musica; 
2 1 Rado Due sera jazz; 23.28 Not
turno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45 . 7.25. 
9.45.11.45. 13 45 .15 .15 .18 .45 . 
20.45. 23 53. 6 Preludo: 
7-8 30-11 Concerto del martino; 
7.30 Pnma pagina: 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicale: 15 3 0 Un cer
to drscorso; 17 Spano Tre; 21.10 
Musiche d Ha»dn e Beethoven; 
22 3 0 Tribuna tntarnazKxiaie da 
Compositori 1985 «detta daTUne-
sco: 23 B jazz; 23 40 II racconto di 
mezzanotte. 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 Mentati*, gwco per posta: 
10 Fatti nostn. a cura di Mvela spe
roni: 1 1 1 0 picce* indizi, gwco tele
fonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biastol. 13.15 Da chi e per 
chi. la dedica (per posta): 14 30 
Gel» of fflms (per posta): Sesso e 
musica; H mascrao deka settimana: 
Le stelle dele stele. 15 3 0 Introdu-
etng. interviste; 16 Show-txz news. 
notizie dal mondo dHto spanacelo. 
16 30 Reporter, novrti mtemaziona-
S: 17Lteoèteto,am»ghorR)ropar 
i rmgfior prezzo. 


